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SULLA 

CIRCOLAZIONE DEI BIGLIETTI NON i B M B Z H I 
anche ad uomini tutt'allro che ignoranti di 

I K 

.1 
Ha torto' il Diritto quando non pago che L> J Partigiani della libertà delle Banche, ma 

I t 

Il Diritto si slancia contro il progetto 
del ministro Minghelti inforno alla circola­
zione dei biglietti non autorizzati; progetto 
che autorizza tale * circolazione per gl'isti­
tuti cheppia ne emisero, solo per la quan-

economia, ma che non hanno il -coraggio- U progetto dia alle Banche di sua aifezio- testimoni degli inconvenienti che'seco porta 
(lor-
héttit 

• % 

di reagire contro i'pregiudizii1 d']un certo ;; ne |Jlo s j ^ z i o ^ ^ raejù ^per^ rocur^ i ,i Al Jajibertà di emissione dei bigliétti al 
pubblico sédottoa forza d f & f f i a,lcam- tatore, noi crediamo che l'orior. Miug 

Il Diritto Jia ragione, ed)tha torto / | bio dei biglietti, ^ovaesagerat^ie corjdi- " " " 
Ha ragione se giudica che -il progetto, • zioni imposte, le/quali-non,privano punto 

anziché un1 provvedimento di massima, co- "quelle Banche del vantaggio di ritrarre dalla '-aprì 
stituisca soltanto *uri* mezzo termine diretto somma circolante in biglietti un duplice in- tam 

abbia CQ|,SUQ progetto concesso anche troppo 
sotto questo.riguardo; e se avessimo lad e-

mere ióh voto non sarebbe quello cer-

• » 

.' ' ' 
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mente di aggiungervi ulterioH facilita 
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perta da danaroso biglietti ; di-banco, o fe loro biglietti.. | del tesoro con che possono costituire il ;' 
1 rlanncìtA Hi aararirin.'. &V l1.; 

t'^ * • t : » ( » 
! ! 

buoni del;.tesoro, destinati al loro cambio. Ma ha torto quando dimentica che la | deposito di garanzia. 
Il Diritto vede in quel progetto urtata- atóòrìzzazione speciale per legge è la sola I Noi non, sap^amo se l'egregie 

vore concesso ad1 alcuni latitati, anziché un ' forma consentanea all'attuale legislazione 
provvedjmentp..generale; vi vede un atto : 4eì Regno. ; 
di tollévariza, anziché un avviamento alla ; 'Ma ha tòrto quando suppone che il Pro­
libertà delle Banche. — E trova poi troppo getto interessi poco o molto la Banca Na-
ngorose 

io Luzzattiji 
che' il JOirittQ si coni piace di ricordare, ab­
bia avuto o no parte nei. progetto di cui ci 
occupiamo;1 ma^ ^Uppps^ che l'abbia avuta, 
ciò dovrebbe estero per la. Camera e pel 

e^e condizioni imposte per mante- atonale; mentre la tenuo cifra di biglietti paese una garanzia che quel progetto non 
nere u n P ( % J a z ^ taglio che le Banche esistenti nuòce punto agl^àtt iu^ 
dovrel'be, secondo il Diritto ; lasciare che possono tenere in circolazione, non è tale di Milano hanno data mano all'emissione 
l'emissione sia tegolata dal sólo interesse da nuocere alla Banca, specialmente finché dei biglietti con prudente cautela; ed è 
degli istilutreoìiltenti e Malia fiducia che .-d.W il corso forzato, ma solo espone a 
possono ottenere dal Pubblico. ' ^pèrdita il pubblico, che senza guardarci 

L'autore dell'articolo riorimaac^'dHn- 1 l r u M ° P^J. entro riceve quei biglietti tanto 
0;„„„„rt «WAI.C'I M'„„I ,„ , ( ; '„ÙM*HÌ

 [ìi( %8&K se garantiti come se non garantiti, smuare(chej:,il M.nghetti fòglia accare^are ^ imQ [{ ^ | W q u a^d o hl. u n i s s o n o 

in questaa circostanza, il monopolio della cogli ignoranti o cogli interessati, conibnde 

un'rf 
. i .& . 

110 

i- Firenze, Vó giugno. 
Il deputato Di Monale ha dichiarato di ! 

non poter accettare l'incarico1 di membro 
delta Commissione dì'inchièsta, e io sua 
vece fu nominato dal presidente della Ca* 
mera l'onor. Castagnola; ma anche questi : m m$ 
essendosi ricusato, gli fu sostuito il depu- i \è 
tato Fei-racciù. Oggi- stesso la: ̂ Corami^ ivmm 
sione ha potuto costituirsi*definitivamente" nun 
e tenere : lab prima seduta non essendo i GIP H* 
SRihbrato conveniente ieri ai- membri.della : re 
medesima din (adunarsi benché ìli numero ) h 

ale sia di* sette; q k bm Wvv> U i 

perciò che nói vedrenuno con dispiacere la _, 
Camera s W j r e i l , ^ h « o nelle.sueapprez- [^a q^stioneudegH impiegati ohe Isì | j b | 
ziazioni, perchè cosi facendo, essa noti'fa^ 
rebbe che incoraggiai e ' uiik Si»eculazioné 

ri 

che oramai lion reca veruu ùtii^ al pub-
e precisamene m qaei casi m QUI., 

Banca Sarda , quel 'cospetto monopolio ìià-libèrtà delle Banche,;colla libertà di essa 'presenta; U ^ ^ ^ ^ ^ ^ f ^ a S ^ Ì J ^ S ^ » ^ 
che ha il'privilegiò di fai? perdere k testa | emissione dei^biglietti ai portatore. v 1 sessori elei biglietti , l " 

iSXI&lISSJ-f^f/ • i»ir~-' r ' « ' 1 ,A-:i. ,i . . * — »iV. * "VÓ acoro x , 
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c,e]T9 a Bologna sollecitatori di voti a fa­
vore del prof. Ceneri e combatterono pub­
blicamente la candidatura del ministro Min-
ghetti viene diversamente considerata dai 
diversi giornali. Alcuni pretendono,di porre 
il» diritto illimitato dell'elettore al dissopra 
delle convenienze d'uftìcio dell'impiegato» 

I ; 
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s ; 
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e1 m'ateriale rivolse sempre tutte le sue forse ? anche scio in piccola parte.óuesto scopo, con- I >!.„„„!. . t„ J t . . . « ... -. 
dell' ingegno e dell'animo. Iu tal gu«sa egli feaso ch*skrebuB aue^per'me'la pW gmtó i ^ ^ ^ f ^ ^ ^ ^ C ^ J ^ i 
gmatoeSte si meritb di essere annoverato ; rem niscenia che sarbar potrei di tauo?a: 1'™?!." I t f f S & f t i ^ 
lei numero di m sommi e benement, ita- j __EgU »tó_ drogai f£f&àA<$MÒWle | ft^BeA^ 

e sola ragióne che vi son nati> 
mo veramente brutale tifàsciiia-

! •••)l:i-

iìlì&ft 

t • i • 

IPChi mai a quest'ora non ha 
i ' "in conottadim, mediante lusinghe 

volte »ftlare del famoso libro di Masaiino I V» ™ « n w o . K # Ì Ò . Ì V A- - , , ? I - T ^ v , . H . i auw abbiàogaa/' i ^ t a t . a oaae ^ e r 'forte \ hJÌ^! t / K S ^ ^ ffJL8 l l l ^ S ^ l e 

S K : ! f f M i % * ? ? ? d l T O Premessi questi pochi -oenni-intorno all'au- sia contro lo stratóOis come ciontioj set- \ ^ S ? ? d ? ^ ^ ^ J i S ! S M g 8 € M Ì ^ D'Azeglio, «he vidde la lucè tre enrii or pono 
in htmty to(to rl'mbdeato titolo àmcMi^ 
Ma quanti poi sono colóro che lo hanno ai; 
tentamfnte letto e meditato? Io credo di po­
ter averne t!'Sènza tema di essere smentito, 
che qualora*questa1 ma'--domanda fosse méssa 
ai ioti p*r .ft.y.ata< eÓ$®&Iseduta, ben poehi 
forse sarebbero flue^lli.che. Si pienderebbero 
l incomodo di arcarsi. ,,,<t[\ < -' 

La parola spetta air onorevole Presidente, 
il quale, serz'altró, conferma quanto <ò dico, 
col tacere. Quindi al fosto'rEfud' prendo io la 
parola, e se mi vorrà usar.la cortesa di se-
gu'rm' coliVttenzione per alcuni istanti, pro­
cure» ò alla meglio che mi sarà possibile di 
mettere in rilevo 1 diversi pregi di questo 
bel bbro di D'Azeglio, che è, senza alcun 
contrasto, il p ù imi-ottante, come disgrazia­
tamente ìu altresì, l'ultimo de'suoi scritti. 

Anzi tutto oèiò mi «a concesso d'i pre­
mettere alcune paiòle intorno airbUtoréi 

Massimo D'Azfgho è, a mio credere, una 
delle pti nob.h e pù simpatche figure di 
cui va adorno il Panieon italiano. Nato in 
una posizione che gii dava diritto di aspirare 
a tutto ('>on eaoluse le pia alte cariche di 
Corte) spontanea mente vi rinunciò per dedi­
carsi alle bdle arti ed alle lettere, di cui 
divenne ben presto un zelnte e valente cul­
tore. Costantemente animato da nobili senti­
menti di equità, cu pregresso e di patriot­
tismo, nei mentre coi buo valente pennello 
arricchiva la pittura ui bellissimi lavori, Cer­
cava colla penna di rendersi utile ai pròprio 
Paese, alla di cui gloria e benessere morate 

. ; r, '•). :].- •• • • ' l U S l ' i J l u iti i f lM 

tóre, veaiamo ora quali sieno i principali \ tari uè 
pregi della sua opera*/ ,.\. giove 

come ognuno 

.*-, * 

»i 

Se è vero efe Kìimportanza, di np libro si 
debba valutare" dai frutti, ptfk'o.„méno buoni 
che produce sui suoi lettori, questo d^iLJ'A-v 
meglio dorrebbe, a parer mio, raggiungere 
pienamenfó lo ecopo. Anzi , òso quasi dire, 
che forse in poche altre circostanze ilc$e/e-[ 
dando $artierg:ue .monendo d'Orazio ebbe 
mai unu jmignoie e p ù completa applicuzio-
né. Bau diverso in ciò da tutti quei libri di 
immaginazione che ci vengono d'oltr 'alpe, e 
che hanno ormai invasa l 'Europa intera, i 
di cui autori proclamarono1 apertamente il 
trionfo del turpe, poiché ben sapevano come 
ai giorni cesti i per far quattrini, vai ipeglio 
lus ngdre, i mul t i istinti delle moltitudini, 
anz che combatterli. 

I Ricordi di D'Azeglio sono invece una 
vera raccolta di anime elette, degne di es­
sere posto m luce ed additate come veri mo­
delli di nebde sacr fico e di sincero patriot­
tismo. E ' quasi bupeifl'io l'aggiungere che i 
Ricordi di D Azeglio sono utiasimi e piace­
voli aiAhe ual lato dello stile e della linguai ùnghie3 trovavano opportuno di educai ci alla 
pregi questi di cui, ai direbbe quasi, ubo * * ' ' " ' " " 
P Azegi o soltanto possegga la chav», 

tóauboe qvmdi a oeiideiurBi che questo 
bel lsbro fosse maggiormente apprezzalo da | 
t u t t i , ma specialmente dalla govénl^ che 
ama d'istruirsi e di rendersi utile a tè ed 
agli altri , di cui potrebbe fartene un pre­
zioso vade mecum. Se mai queste mi,e poche 
e amal esposte idee giovassero a ràgg.ungere , 

fit'»5 W ' ' "'. 
Ì 

e8 stenza. E 
3 intento, cer* 
infamare il gO-

portanza nel migliorar ,è stesso,,é'bel;seguire f ̂ S l ^ ^ l S ^ i ^ ^ n 0 n d i" 
esclusivamente Ti gUsto ed il vero; come o- n^Z}N^i2Stà à^a A ^ « »,.«™ «aiuU^n^ufc .dh^hhaiLM., «..hi Ormai la diffamazione* eonviendrlo fran-' 

a noi moneta corrente» 
ad uu tempo il veder 

mLii'm^nn »klo7roer"auiin ,ìoTo-rcome c i s i eD0 ìn,1,v,(ìuN <&Q per ispirito di 
H S ^ W V ; ^ D W % ^ ^ W M

 p8rte* p e f semplice egoismo, e talvolta anche I j i s tmi to , dover quindi ognuno ordì | p e r m o U i ^ hm^ &] hcGÌmo propagatori 
di false dicene, nel manifesto e premeditato 

• ii 

. ! ai 

. i t> 
< : 

• 

>\ 

ft | 

• t 

S l 

qutsto 
nesto ed 
nate la propria vita in jLodo m mantener 
sempre in tutto il1 Imo vigore e potenza te'' 
facoltà intellettuali. F nalmente la lettura di 
djiesto bel libro c'insegna (COILO D'Azegbo0 

stesso ne offre l ' esempi) a voler esa'tr leali, 
viitù questa tanto rÉfa al1 oì u'ogg,, come 
punìoppo se ne hanno uovomì dene piove. 

Convien pelò due ad onor del vero, che 
non è q reato un difetto ibeiente ai nostro 
carattere (thè, la D o mene , siamo p intuglio 
ptr nàtttPa nòstra a'mdo.è- »\tb.«Ua e fiaiiouj 
ma s.bbone uà poco invi ia'b.le regu,o che ci 
lasciai uno in retaggi01 pas*at govem , i quali 
per tei.crei con in, gg . r s c u u z z a nelle loro 
i n i . i l n , i ì ' / \ ( / . i i ; - . t u l f i . A K < i i l \ f l , h I I . I I I , I . I I I I I i t i i n 

• 

fi 
intento d» vilippndere l'onore altrui. Se andia­
mo avanti di questo passo, gova credere che 
verrà presto il giorno in cui il titolo di fac­
cendiere, d'intrigante e peggio sarà una vera 
patente di onestà e di provato galantuomif , 
nismo. Li qual cosa prova evidentemente che' 
se noi fumruo capaci di acquistarci la liberta^ V '!' 
siamo però bea lu» gi ancora dal saperla concie?i.hf(iff 
venientemente apprezzare o godere 5;gBwjoé ' Ist 
co>ne ben ssimo dice lo Bresao D'Azeglio,, sei 
è faita l'Italia, non sono però ancor latti gli 
italiani. . 

Mi si comporti questo sfogo, che se potrà, 
sembrare UQ po' fuor di posto, saià^pei ò, io 
spero, coadivso da molti. D t resto pò», se 
mai questo mio franco linguaggio non incon­
trasse l'approvazione di tutyjj 10 non saprei,, 
a dir vero, che (atc\ -, fc uno sistema il dire ; 

» 

menzugua ed ai traaimeuio. Piova ne s.a il 
numero straordinar 0 di assdSsimi che tuttora 
si uoiumettono; in talune province dei iiguo, 
con quel.a stessa ind tfertnzacun cm si vuota 
unbc.herdivmoounauzzadiCcinè. Frova j 8 e m p r e i n 0 g m òbcatìoniiaVerita, onde r e i - n 
ne sm quella indi^ruttibiie e tanto arrtipat ca ^ ^\e* posso, in qualche cèka. d? 
m,U uegU anuftapupoh;, avanzi delle società I M Hfl ' „ ,/,.,M ' ftft?«n«hi-nnt.A M*M* — . u n , , : . * . .J; Che se non ci riesco, pazenzal potrà essere, : 
sccieie, che costila suono l a -£*g{ pA Peri- i a m e UQ diletto d ' i n ^ U . é n z , , ma non .mai 1 
coloja delhUQatco paese» Qaeattì ijtttb (uMina* !•• AI ^WJA^A ,V~:*.J•.?*,...*—:>*.• • *•» 

^ * LT l 
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dì volontà. Giacinta frussardù W h e . . . 
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ft una tesi ehe vale soltanto per l'esercizio 
«borissimo del diritto di voto, ma non per 
cucilo di propaganda. L'impiegalo, se non 
Creilo di adoperarsi corno elettore in ap-
Lgsio al Governo, deve certamente aste-
fieroi dal combatterlo-, non perchè egli sja 
tórvo del Governo, ma perchè è agli sti­
pèndi della nazione, la, quae ha ne Co-
?erno il legittimo rappresentante dell au ; 
forila, e ne*li impiegati gli esecutori di 
«ssa. Ora è illogico che un rappresentante 
inferiore del potere esecutivo comparisca 
«ulta scena politica come P avversano dei 
«noi superiori e dia lo scandalo -in pub­
blico di adoperarsi per combatterli. 
*'' Le scene deplorabili delle ultime sedute 
della Camera suggeriscono ad un giornale 
napoletano uno s'pe «ente che sarebbe peg* 

W r e del male, cioè che le popolazioni con 
riunioni e proleste richiamino i deputati 
tàla dignità di rappresentanti della nazioue. 
l'opinione pubblica coi giornali, e più ef-
«cacemente ancora colla unanimità dei giù-
éìzn privali è abbastanza forte per richia­
mare ad una seria condotta parlamentare 
coloro che se ne fossero discosti ; ma 
curni atto pubblico di riprovazione assume­
rebbe il carattere di partito ed ecciterebbe 
«nove reazioni e nuovi scandali. Anche 
senza adottare la teoria deli onor. Oliva 
ia na ione siamo noi, è certo che alla rap­
presentanza nazionale si deve molto rispetto 
anche quando sembra trasmodare; e chi 
«nanca a questo rispetto ferisce indiretta­
mente le istituzioni. :'-',•• , . . 

Il deputato Carini accenno oggi alle voci 
die corrono di prossima proroga del Par­
lamento, e insistette perchè la Camera con-
tilntii a sedere e discuta almeno le leggi 
»iù importanti, il Ministero dichiaro che 
«ori aveva intenzione di prorogar la U -
*nera; e poteva ben dichiararlo, perche non 
ci sarà bisogno di decreto percne la Ca­
mera -interiompa'i «-suoi lavori. 1 banchi 
Cominciano a diventar radi, e molli non 
«rimangono se non per la speranza di po­
tere tra qualche giorno conoscere 1 primi 
risultati della istruttoria della Commissione 
$ inchiesta; dopo di che si può scommet­
tere che la Camera non sarà pm in nu­
mero. • ' • 

i 

discussione reputava degno del proprio voto 
— e questa è la pura verità. 

Staccataci dal Cadolim per motivi locali, 
non potè concentrarsi né sul R pari né sul 
B ilia per dissenno politico, e si astenne. 

Se, come la Riforma proteo e, avessero 
voluto dare una severa lezione al governo 
avrebbero avuto uu mezzo assai semplice per 
furio reo za equivoco e in modo ev dente — 
quello di votare compatti per l'uno o per 
1 altro dei due candidati dell' opposizione, 
T uno p.ìi oppositore e p ù accentuato del­
l'aire 

Iuvece si astennero, per cui si può con­
cludere tutto al p.u questo che se gu nomini 
che rappreseutano il governo non hanno la 
li uic,a aella maggioranza degli elettori di 
Pescarolo, quelli che rappresentano la oppo­
sizione non ne ispirano loro molta di più. 

E questa ibi HO è pur troppo la Verità an­
che per la grande maggioranza dtgli elettori 
italiani. 

Il nostro articolo di ieri: Scherno della 
libertà è pienamente Conforme alle apprez-
ziazioni del Pungolo. 

combattevano il Candidato governativo, l'on. 
Ministro d'agricoltura e commercio, raa ne 
•astenevano un altro il programma del quale 
non sappiamo se rientri nei limiti dello Statuto. 

Peraltro questi atti di vigoria salutare sono 
essi il segno d' un sistema ormai formato, e 
da applicarsi normalmente e costantemente, 
oppure un atto isolato e spontaneo dell' e-
gregio ministro dei lavori pubblici, del quale 
nessuno vorrà porre in dubbio li spiriti sin­
ceramente e largamente liberali? Sono di 
Tersi esempi e nemmeno di data lontana quelli 
che ci hanno posto in bocca questa domanda. 

Noi diciamo achiettamente l'animo nostro: 
se non dovesse essere l'effetto di un sistema 
formato dai Governo il trattamento toccato 
agi' impiegati postali di Bologna, noi, pur lo­
dando il Ministro che dal canto suo ha fatto 
ciò che doveva, preferiremmo quello dell' im 
punita. Almeno non avremmo Varbitrio, e 
noi 1' arbitrio non lo vorremmo mai. 

• 

Ecco in qual modo V Opinione^ spiega ì 
rifiuto deironbr. Castagnola di far parte 
della Commissione d'inchiesta sulla Regia : 

«Espóniamo in poch» parole i motivi di 
delicatezza che indussero l'onorevole Casta< 
«mola a decimare di far parte della Com-
«niBBione di inchiesta, alla quale era stato 
nominato dal presidente della Camera in sur-
«egà deironor. Monale. 

Il giornale di Genova il Dovere avendo in 
«ina Bua corrispondenza asserito come al fra­
sai atro Cambra;? D-g' J fossero stati offerti tre 
m i orli dal comm. Balduina, m occasione 
«delia discussione della legge sulla BegUop-
àtìteressata, esso D gry con regolare querela 
•per 1 tallo famoso r.volgevasi ai tr.bunali 
<K coat tutìndosi parte e vite nominava a suo 
pr&ppresentìmte .ed avvocato l'onor. Castagnola 
il qnale, non è a dimenticarsi, tu 1 autore 
ieh'ordine del giorno comb nato coli onore­
vole Sella centro il progetto di legge per la 
JReeìa cointeressata e sopra dei quale ebbs 
luogo la famosa votazione per appello no-
ai*nfJÌe. , , . ... •,. 

f t'onor. Castagnola ha creduto quindi di 
tavvisare nella sua presente posizione di de­
legato a difendere il ministro come avvocato 
«na ragione (he noi non possiamo che alta-
monte approvare) per iscusarsi di far parte 
4ella Commissione d'inchiesta parlamentare 

ELEZIONE DI PESCAROLO 
Il Pungolo di Milano dopo aver recato 

particolareggiati ragguagli su questa ele­
zione conclude: 

« Comunque sia, non ci pare che senza una 
warmiossale esageratone s> possa dare al voto 
5i Pescarolo uu lignificato altamente politico 
«Bu-v-e gli dà la R forma — e s' possa par­
lare d. Ila gran maggioranza del Collegio 
<tfstnaU) che elegge a proprio rappresentante 
il B pan. k 

Dà quanlo in qua 132 elettori possono 
dirsi la gran maggioranza di un Col­
legio che ne ha 975? _ .. . 

Li gran in gg oranza avvero del Collegio 
— eoe 804 elettori su 975 — mosti ò col-
^'astensione ohe nessuno dei tre candidati in 
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L' INDIPENDENZA DEGL' IMPIEGATI ! 

Già è noto quali sieno le nostre idee 
sub' argomento dei deputati impiegati.-

Kcco quanto ne scrive la dazione di 
ieri : 

Qualche diario democratico ha biasimato * 
il Ministero dei lavori pubblici per alcuni , 
provvedimenti contro taluni impiegati delle ,. 
poste che si erano adoperati oltre ciò che 
poteva convenire a un funzionario pubblico 
per la elezione dei Ceneri a Bologna. 

La questione dei sin dove sia lecito a un 
impiegato del Governo mescolarsi in politica 
è vecchia : essa e venuta a galla ogoi rara 
volta che le esorbitanze di qualche impiegato 
hanno svegliato il Governo dal sonno, e noi 
abbiamo ,vuta "sempre un' opinione. Così l'a­
vessero avuta sempre i Ministeri che sono 
comparsi uno dopo l'altro nella lanterna ma­
gica del Potere in Italia ! Forse il Governo 
non avrebbe tanti avversari in molti impie­
gati, locati in alto o in basso che siano, i 
quali invece di sostenerne ii prestigio e l 'au­
torità sono stati, un po'dai continuo avvi­
cendarsi dei Ministeri, un po' dalla imperizia 
o debolezza di chi li componeva, incoraggiati 
a costituirsi indipendeuti, e ad atteggiarsi a 
suoi detrattori e nemici. 

JNoi non siamo intolleranti, anzi molti no­
stri amici ci tanno un addebito di essere il 
contrario : noi non consideriamo l'impiegato 
come uno schiavo avvinto alla catena : noi 
non neghiamo all' impiegato il diritto di pen­
sarla in poiiiica come cede. Potremmo con­
sigliare d'aprir gii occhi nelle nomine: ma 
non consigleremo mai il sindacato delle in­
tenzioni, e l'inquisizione del pensiero. 

A questo punto per altro la nostra tolle­
ranza finisce. 

L'impiegato che fa pubbica mostra d'osti­
lità al Governo ; che coi suoi atti costr nge 
il paese a domandarsi se chi fa guerra in 
pubblico ai suoi superiori, avrà poi la virtù 
di divenire altr'uomo nel disimpegno del suo 
ufficio retribuito, è ai nostri occhi un cattivo 
impiegato, e non è una vendetta pel Governo 
il mandarlo a fare il libero cittadino, ma un 
imprescindibile dovere. 

Per venire al concreto, noi non imporrem­
mo all'impiegato di votare pel candidato di 
parte governativa, tanto più che l'imporlo 
riescirebbe inefficace : potremmo tutt' al più 
ricordargli ciò che gli ò dettato da la sua 
posizio; e officiale. Ma saremmo inesorabili se 
non contento di votare come credesse, si fa­
cesse agente elettorale, si mescolasse a con-
greghe, si unisse a manifestazioni, si agitasse 
in meetings ostili al Governo, e al candidato 
della parte governativa. 

Com' ò possibile altrimenti il governare ? 
non è questo il modo di sovvertire e con­
fondere ogni idea d'ordine, ogni sentimento 
di deferenza al principio d'autorità nelle po­
polazioni che vedono gli stessi agenti del Po­
tere accampati contro di lui? non sono esse 
incoraggiate dal tristo esempio a rompere ogni 
freno di disciplina civile? che concetto si 
possono esse formare del Governo , quando 
vedono che impunemente parla, opera e si 
agita contro di lui chi ha uno stipendio sul 
bilancio dello S ato ? e gl'impiegati buoni 
non saranno essi tratti a far altrettanto per­
chè, in fin dei conti piace a ognuno far quel 
che ci pare quando non c 'è perìcolo? ' 

Questa volta per certi impiegati postali di 
Bologna non si è fatto così, e noi ne lodiamo 
l'on. Ministro dei lavori pubblici che non ha 
esitato a dare un esempio. Ed invero se mai 
ne fu il caso, era questo nel quale gli sti­
pendiati sul bilancio dello Stato non solamente 

E* positivo, scrive VImpartiti, che in Si­
lfi *nza si cospira; net seminario si troviront 
'000 cartuccie, 43,000 capsule, delle carabine, 

sciabole e- g porne. Quantunque il governa­
tore di Gustai jira non «bbÀa potuto, pel 
poco tempo che si trova in quella e tta, avere 
p,d larghe informazioni, tuttavia e cito eh* 
ivi c'è una cong.ura permanente. Vennero 
fatti vari arresti. 

PRUSSIA, 13. —Il Rsaccoupacr nato dal 
conte BUmaik parte con treno spedale alle 
3 poni. 

CONFINI MILITARI, 14 - Stamani il 
patriarca apriva iu Ctriow u il congresso con 
un àpplauditissimo discorso. Il patriarca fini 
cou un evviva al re. 

ZAGABRIA. — E1 attivata una rìgoroaa 
inquiazioue ili causa d uu'iuterCBi-tazione di 
latte e austriache e di spogl azione avvenute 
tra Karlstadt e Z*ra. 

E' conaiglable di istradare le lettere per 
la Dalmazia, via di Trieste. 

CRONACA VENETA 

VERONA. — Veniamo informati che il 
comm. Marco Minghetti, durante le vacanze 
della Cimerà, farà una gita a Legnago per 
visitare i suoi elettori. (Adige) 

LEGNAGO. — Sappiamo che a Legnago 
circola una protesta a favore dell'onorevole 
Lobbia. {idem). 

NOTIZIE ITALIANE 

MILANO, 15. — Il macchinista che era 
stato g. a ve monte ferito per lo scoppio della 
macchina ferroviaria presso Verdello, meutre 
si sperava di salvarlo, è morto ier» lasciando 
nella desolazione nna povera moglie con 5 
figli. {Secolo) 

15. — lutorno alla dimostrazione fitta al 
C miiero in onoie «li Carlo Cattaneo la Lom­
bardia osserva che non vi prese parte al­
cuno dei deputati della S nistra, che si tro­
vavano a Milano, f a i qu«li gli ouorevoli 
Com Siin e Ferrari. Quest'ultimo, proprio nel 
mooiento in cui la proc stmne si avv.ava al 
Cimitero, fu visto passeggare sul Corso, in­
sieme coli'avv. Michele Cavalieri. 

— E il Pungolo agguuge: 
Si notò la completa assenza d'ogni appa­

rato di forza pubblica, o di polizia, e di 
ciò lod amo Partorita che non diede a que­
sta passeggiata p.u importanza di quella 
che uo<eva avere. In compenso le paJse4-
giate pubbliche furono frequentatissime ; il 
gì ari no Cova p ù brillante del solito, e le 
alhg e ^cimpegnate frequentissime. 

FIRENZE, —• Sappiamo, scrive l'Esercito 
del 15, chj il comando dei campo di Somma 
è affidato per il suo primo periodo al luo­
gotenente geuerale Rcotti, comandante la 
divisione d» Milano. 

Il campo di Verona sarà posto sotto gli 
ordini del luogoteuente generale Di Rovei, 
comandante generale delia divisione di Pa­
dova. 

BOLOGNA. - Per il 22 agosto la Com­
missione pei Monumento af martiri bolognesi 
farà e a tra tre nella piazza Vittorio E uauuele 
una Tombola di lire 20,000. Med ante il te­
legrafo d.verse città parteciperanno a questa 
estrazione. {Partito Nazionale). 

NAPOLI. - Il Giornale di popoli del 
13 scrive che il gerente del g ornale Le 
Male Lingue, processato per un articolo 
contenente offesa alla sacra persona del Re, 
è sfc'ito «eri condannato a sei mesi di Car­
cere e L. 900 di multa. 
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NOTIZIE ESTERE 
% \ * * 

FRANCIA, 14. — Un giornale ass;cura 
che deputazioni di molti battaglioni della 
guardia naz opale della Senna si sono recate 
I jquesti.ultimi giorni a domandare allo stato 
maggore il permesso di concorrere alla re­
pressone dei torbidi. 

In un rapporto presentato airimp«ratore il 
ministro dell'interno riconosce che la nuova 
ma;-g orauza sarà p h liberale dell' antica. 
II governo dovrà tener conto di questo nuova 
situazione. 

SPAGNA, 13. — La Gaceta pubblica un 
decreto del s g. Sinasta il q tale convoca per 
ir 14 luglo gli elettori della circoscrizione 
dì Zi mora per Pole/.ione di due deputati. 

— Il duca di Montpensier ha man lato una 
comunicazione al Governo di Madrid dichia­
rando the nella sui qualità di e ttad.no sta-
gnuolo e di capitano generale dell' eserc to 
riconosce la costituzione democratica e saprà 
rispbUaUa. 

PARLAMENTO ITALIANO 
: . " -' r 1 * 

h ' * i l • \ . . . 

SENATO DEL REQNQ 

Tornata del 15 giugno. 
Presidenza C a s a t i . 

La seduta è aperta alle ore 3 1(4 pom. 
L'ordine del giorno reca la discussiont 

del progetto di legjre per l'approvazione del 
bilancio l'entrata per l'anno 1809. 

Nessuno avendo chiesto di parlare la d i ­
scussione generale è chiusa. 

Si passa alla discussione dei capitoli. 
Sono approvati senza discussione i capitoli 

dall'I al 43. 
Si procede al riepilogo delle entrate ordi­

narie. ' 
Titolo primo (imposta fondiaria) lire 172, 

407, -,31, 90. ' •'• >' 
F'irina rammenta i gravissimi inconve­

nienti prodotti dall' attuazione del nuovo si­
stema delle denuncio nel primo compartimen­
to catastale. I ritardi nella esazione sono stati, 
tali che l'arretrato è assai grave, oliredichè 
il nuovo sistema ha portato la conseguenza 
che in alcuni paesi di quel compartimento 
l'imposta fu quadrupli sata ed anche sestu­
plicata. 

Digny, ministro delle finanze, dichiara che 
userà i maggiori riguardi verso i contribuenti 
di oui ha parlato l'onor. Farina nei limiti che 
gli sono consentiri dalla legge. Relativamente 
alla questione dell' imposta per se medesima, 
rammenta che esso si è preoccupato della 
gravita della situazione ed ha per conseguenza 
proposto una legge che desidera fra breve 
ni vederla discussa dalla Camera dei depu­
tati. 

Farina ringrazia il ministro delie sue di­
chiarazioni. 

Pres. legge i riepiloghi degli altri titoli 
che portano l'entrata ordinaria in complesso 
a lire 838,046,288 19. 

Questa cifra è approvata. 
Si procede all' entrata straordinaria 6 st 

ne approvano tutti i capitoli. 
1 

Si procede alla votazione della seconda 
parte dèi bilancio dell' entrata (asse eccle­
siastico) e se ne approvano tutti i capitoli. 

Si passa al progetto di legge per 1'appro­
vazione del bilancio per la spesa del 18o'9. 

Pres dà lettura del progetto di legge. 
Si approvano senza discussione tutti i ca­

pitoli del bilancio delle finanze. 
La seduta è sciolta alle ore 5 1T4. • 
Domani seduta alle ore 2. 
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C A M E R A DEI DEPUTATI. 

Tornata del 15 giugno 
Presidenza Mari 

1 * . * - L L 

La seduta è aperta alle ore 1 Ij2. 
Pres. annunzia che 1' on. Di Monale non 

avendo accettata la nomina a membro della 
Commissione d1 inchiesta, venne in sua vece 
nominato l'on. Castagnola. 

Annunzia inoltre che la Giunta delle ele­
zioni ha dichiarata nulla all' unanimità la 
eiezione dell' on. De Cesare a motivo della 
sua qualità d'impiegato. ù. 

Rirciirdi rammenta la sua antica proposta 
d"1 escludere dalla Camera tutti gli impiegati. 
' Il collegio di Cortona è dichiarato vacante. 

Catini. Corrono voci di prossima chiusura 
della sessione. Di fronte a queste voci sa­
rebbe indispensabile che la Camera stabilisca 
di oocuparsi di taluni progetti di legge il cui 
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GIORNALE DI PADOVA 
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a«ame non deva per molti riguardi differirsi. 
Jpra essi primeggia quello della leggo amminì-
ItMttVài la quale non-può rimanere in so 
speso perone non si può Usoiare tutta la nu­
merosa elisie dogli impiegati noli* inettezza. 
Un* altra legge che urge assolutamente di­
scutere e quella relativa all' incameramento 
4ei beni delle fabbricerie e dei beni dello 
«appellarne laicali. 

La terza legge che si addimostra ugual-
smente urgente è quella sulle aspettative degli 
«ffiziali. 

L'oratore prega la Gamora a non proro­
garsi, prima di avere votato tali progetti e 
ai opporsi se occorre a qualunque proposta 
«li proroga che venisse anche dal governo. 

Si procede all'appello nominile per la vo« 
tszione a scrutinio segreto sui pr >getti di 
legge, approvati nella seduta di ieri : 

Ecco il risultato delia votazione : 
«Computo delle campagne di guerra di mi­

litari riformati.» 
Votanti 212, favorevoli .186, contrari 25, 

astenuto 1* 
«Iscrizioni nel Gran Libro delleobbligazioni 

della già Società della ferrovia Tonno-Cuneo * 
Saluzzo.» 

Votatiti 212, favorev>li 114, contrari 98. 
«Deroga alla legge 7 luglio 1866, in ciò che 

riguarda la Badi* di S, Martino, presso Pa­
lermo.» 

Votanti 210, favorevoli 166, contrari 44. 
«Estensione agli impiegati civili dell' ex-re - ' 

gao delle Due Si dliè del condono del biennio. 
Votanti 212, favorevoli 164, contrari 48. 
La Camera approva, 
M&ldini presenta una relazione. 
La Camera approva quindi senza discus­

sione i due progetti di legge per l'approva­
zione del trattato di commercio colla repub­
blica di Nicaragua e per la proroga di esen­

zione di tassa per l'affrancazione delle enfi­
teusi nel Veneto e nel Mantovano. 

Beco il testo di quest'ultimo progetto. 
«Articolo unico. É prorogato fino al 31 

die. 18ti9 il termine stabilito dall'art. 16 della 
legge 24 genn. 1864 per la esenzione dal pa­
gamento della tassa d'immediata esazione 
sulle affrancazioni nel Veneto e nel Manto­
vano autorizzate dalla legge 28 luglio 1867, 
a. 3820.» 

Si riprende in seguito la discussione del 
progetto per 1' unificazione legislativa delle 
Provincie venete e di Mantova. 

Dopo breve discussione sono approvati gli 
articoli 1 e 2. 

LamptrUco propone e svolge il seguente 
emendamento: 

«Al numero % dell'articolo si propone ven­
ga sostituto il seguente : 

N. 3. I libri 2, 3 e 4, ed il titolo terzo 
del libro primo del Codice di commercio, ap­
provato col R. decreto del 25 giugno 1865, 
a. 2364. ed i Regi decreti 23 die. 1865, nu­
meri 2712, 2671 e 2672, e 30 die. 1865, 
a. 2727. 

É abolita la legge austriaca 17 die. 1862 
per l'attuazione del Codice di commercio 
germanico. 

Il governo del Re darà con decreto reale 
le disposizioni necessarie per mettere in ar­
monia il Codice di commercio e il diritto di 
cambio, che restano in vigore nelle provin­
ce Venete e nel Mantovano colle altre leggi 
del regno. 

Lampertico. Piccoli. Martinati. Fabrizi 
G. Sartoretti. Camussoni. Loro. Arrigos-
si. Bonfadini. Pecile. Donati. Mattei. Val-
vasori. Mariotti. Messedaglia. Carazzolo. 
Fogazzaio. 

L'oratore sì estende per dimostrare la ne­
cessità ohe la Camera accetti la sua proposta. 

• Panattoni (relatore) accetta questo emen­
damento. 

Regnali svolge la seguente aggiunta al 
paragrafo 3. 

Al n. 3 dell' articolo si aggiunga : 
«Con decreto reale che si publicherà in­

sieme alla presente legge, e che sarà-appli­
cabile a tutto lo Stato, saranno trasferite nel 
Cod. commerciale italiano le disposizioni del 
Codice commerciale germanico, relative alle 
lettere di cambio e ai trasporti per terra e 
per mare. Al governo del Re sono date le 
facoltà opportune pel coordinamento di quelle 
disposizioni colle altre parti del Codice di 
eommercio italiano. 

Regnoli — Zanardelli. » 
Corsi combatte le proposte fatte sopra que­

sto paragrafo. 
Il seguito della discussione avrà luogo do­

mani. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 

mm e 
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E HOTIZIB ViRIB. 
SIA € s m e p » di eommere lo ed a r t i 

de l l a p r o v i n c i a d i Padova oggi hi 
pubbl oato u-i arriso con cui invita li co ai-
mercanti ed industriali della provincia a 
Dot ta re i loro esercizi. 

Affinchè detto registro possa offrire tutti 
gli estremi richiesti invita i co nmercianti 
ed ìuduatiali d questa citta e provìncia a 
presentarsi personalmente alla Cmoelleria 
della Cambra stessa, dal 15 giugno corrente 
a tutto 15 lu'l'O p. v., dalle ore 10 aut. alle 
du« poni., eccettuati i giorni fosti v», per no­
tificarvi i loro rispettivi esercizi ed offrire 
tutte ilo necessarie indicazioni riguardo ai 
medesimi. 

Agli esercenti dei Domani foresi e facol­
tativo di prodursi tanto alla Cancelleria della 
Camera, quanto all'ufficio municipale del 
lorn domio l o, per la notifica di cui soora. 

Tutti quelli che non avarerò not.ficato 
i loro esercii nel termine succitato, ver­
ranno inscritti d'uffioo. 

Una tal pratica in uso presso tutte le Ca­
mere di Commercio del Regno, oltre che 
riesci re vantaggiosa per i lavori statiate 
torna utile ai n gizianti stessi in quanto che 
la Camera è posta col nel caso di offrire, 
ad ogni richiesta, tutte le necessarie indi­
cazioni angli esercenti el esercizi della pro-
pr a prov.ncia. 

« i l ors i , che sapp'amo, non sono amanti 
di eh ocaglie e di giocatoli: ci resta quindi 
a sapere il motivo perchè ieri uno di quegli 
aninulacci fosse lascilo trascinare sotto il 
portico dei Servi davanti le baracche e fra-
mezzo alla gent*. Non crediamo che il s nti-
mento di eguaglianza debba spingere a .farci 
divedere lo spàzio dei portici fin cogli órsi ; 
ci pensi chi toc sa, perchè siccome l'appetto 
viene mangiando, chi sa quali altri diritti 
vorrà d'ora inanzi dividere con noi quella 
sorta di animali. 

ija Commiss ione d'inchiesta per iVbo • 
lizione del corso for/oso delberata nella tor­
nata del 10 marzo 1868 ci inviava un esem­
plare del volume 3. della Relazione della com­
missione steasa. 

S l a m o ass i eu ra t l che 1' Impresa di 
questo teatro senttuiò il primo teuore asso­
luto S'g. Carlo Carpi che tanto si distinse lo 
soorao carnovale nel Carlo Felice d> Genova, 
teatro di primo ordine, come è noto, can­
tando appunto negli Ugonotti colla celebre 
sig. BmdazAi. Non duo t.«uno d ila valentia 
d» questo art.sta, e ne è arra il saperlo scrit­
turato per l'autunno al Teatro Comunale di 
Bob gnu, e pel carnovale al Regio ai Tonno 
teatri di earte'lo. 

JLa v i r t ù d i Aris t ide. — Non è già 
un orano di aVòria greca che vogliamo fare; 
Unto pù che per qualcuno è ancora pro­
blematica la virtù del ce obre ateniese, che 
non 8 vi ebbe mai lasciato il suo mantello 
come G u-eppe ebreo, per fa^g re le mogli 
dei Putifirri. Si tratta di Aristide il noto 
garzone del Caffé Pedroochi, che ha fatto 

\ una bella azione degna di essere ricordata. 
L'altro g orno due terazzam venuti per la 

fièra recaroLS a Pedrocchi a p endere il 
caffè, e uno di ess, pagato lo scotto, di­
menticava sul canale il portafogli, che il 
buon Aristide recandoti a levare il vassoio 
raccoglieva e mettevastlo in tasca senza nem­
meno guardarvi dentro. 

Un quarto d'ora dopo g ungeva tutto tra­
felato e cogli occhi fuori della testa il po­
vero paesano, e balbettando ch.edeva conto 
del suo portafoglio. 

Fortuna per lui che questo era caduto tra 
mani di un onest' uomo come Aristide, che 
glielo restituì colla sola mercede di un ugra* 
zie tante» 

Processo Fag ln . — Il tribunale pro­
vino ale di Ve e'.ia delegato alla riassun­
zione di questa cbmorost causa penale ha 
conuanuato il f cch no Giacinto Fagin per 
crimine di uccisione nella persona ui Ro­
berto Luigi pasolo a sei anni di carcere 
duro. Ci consta che i risultati dell'istmi 
toria hanno subito al dibattimento una sen­
sibile mod filiazione, ma au ciò dira quanto 
prima il nostro cronista giudiziario. 

I e r i nella casa del cav. doti. Pignolo in 
contrada S ta Migliore minaccava un in­
cenda. Sopraggiuuti in tempo i nostri bravi 
pompieri riuscirono a togliere prontamente 
il pencolo. 

G u a r d a t e v i dag l i acc iden t i . la tre 
settimane un nostro amico andando a casa, 
a brevrf dstanza dalla etvà, obliava tre 
volte, fortunatamente senza riportare altra 
consegu. nza che una contusione alla mimo. 
Altro nostro amico che per i suoi molti af­
fari non può a meno di valersi tutto giorno 
dell'"equ paggo, ieri suda Riviera S. S fia 
urtava in un carro di b ale. Per nato in tem­
po il cavallo tutto si limitò a qualche guasto 

nel ruotatolo. Che s'a venuta la iettatura ai 
mutabili e ai e*valli degli amici! 

Tea t ro « « r i b a l d i . —Ieri sera la dram­
matica compagnia diretta daUWmio artista 
Ernesto cav. ROÌSÌ rappresentava il Kean, 
di A. Duina oadre. Il teatro era gemito 
di spettatori chi acco'sero con applausi en-

9 tusiastioi il cd»-bre artista al su» primo ap­
parire sul palco scenico. D*gno allievo di 
Gustavo Milena Ernesto Rossi congiunga 

- sempre al fucino dello sguardo e alla po­
tenza dell'accento quella proprietà energica 
e ineriva del gesto che riesce p h che a l 
esprimere a scolpire i diversi sentimenti del-
VìStìlma quasi trasportando l 'u l tore dalla 

' finzione della scena nel vero e reale amb ente 
dei fitti. 

La ferocia selvaggia comi la p'u angelica 
dolcezza, V odio come [' amore, trovano nel 
gesto, neir atteggiamento del volto e della 

a persona, nelle inflessioni della voce, nell'ac­
centuazione stessa delle sue parole, l'espres­
sione della verità. 

Gli appbu^i furono generali, le chiamate 
frequenti. E'li è a buon diritto che possiamo 
aniar superbi di possedere nel sg . Ernesto 
Rossi il vero artista del teatro italiano: Au 
eh « gli altri attori ottennero qualche applauso 
che è molto poiché non sono certamente ar­
tisti med'Oiri (pei!» che vengono applauliti 
rèe tana/) col Rositi Questa sera si rappre­
senta VAmleto di Sh Kesp tare. 

Abbiamo ai te volte avuto la fortuna di 
ammirare il Bassi* sotto le spoglie li Amleto 
e possiamo dire senza tema di esagerare ohe 
come ieri sera Dumas se avesse assistito alla 
rapprpqentazione a 'ebbe ere luto personificato 
nel Ross\ il suo Kean, co-d questa séra lo 
Sii'-lineare crederebbe di vedervi personificato 
l'Amleto, quile lo sognava il genio fanta­
stico del sommo tragico inglese. 

JLe G u a r d i e d i P u b b l i c a S lea rezxa 
arrestarono; 

Pc*r questua e mancanza di recapiti fu ar­
restato da'le Guardie di P.S. D. P. G. di 
Uiine pe-" contravvenzione al Regolamento 
sanitaiic; fu arrestato G. M. d'anni 33. 

Le Guardie arrestarono anche certo L. B. 
calzolaio di q \ perchè sospetto complice m 
un torsegg.o. • 

che secondo il suo parere l'elezione di Moni* 
peni'ip -jWfb'Hè 1* unico so' n ili mento. 

C .NFiNI ROMANI, 16 - Sirivono df 
Rima eh t colà parlasi di dispacci gravissimi 
arrivati da Pirig; per cui sirebbesi stabilita 
di mandare in missione strnordinaria a Parigi 
il cardinale Berardi. Ulteriori notizie avreb­
bero però fatto soprassedere alla partenza det 
Cardinale E1 Mao oh* il Paoa abbia avdt* 
n gli scorsi giorni m attacco ep letco. Il 
Papa gilè ottima salute. Malgrado le smen­
tite d» alcuni giornali a Roma ritiensi pe* 
probabile il riehiamo di Biune?!lle. Cr^a il 
Concilio d cesi che nascono ognora grandi, 
oop03zion>. LA Franca non lo brama, la 
Bmera l'oomgua, TA-istria mostrisi ina'f-
fereute, la Soigia è neutrale, l'Italia córta­
mente non ò fmrevole. P^rc-ò ei è in qual­
che pene ero al Vatieaoo. Mmsignor Volin-
sky .soffi qualche persecuzioie a motivo di 
essere ei?li supposto untore delle corrispon­
denze Rimine allo Osar d Cfscova semprt 
ostili alla Smta S'io. E' a qreato motivo di» 
rag'mne di Stato che devesi attribuire l 'al-
lontanamento di certi Polacchi da Roma « 
non g'à a motivi d plomatci. 

HONQKQNG, 27 maggio.- Lfaffini*flf 
Richfrouut è accomodato. Il G>verno cM-
nese fece le sue scuse. 

LONDRA, 16. — Alla Cantera dei Lordi# 

sì concii-uò ' » dscuss'one sul bill della chiesa 
d 'I laudu G py r chiamò t'atseuzone delia 
Camera sull' inconveniente che potrebbe,.ri-
fiutare dada divergenza delie opinioni fra la 
Camera dei Lórdi e dei Conuni se il bill 
fosse respinto. Propose d'introdurre mpHfc 
modificazioni. L'arcivescovo di Dublino parlV 
contro il progetto. 

FIRENZE, 16. - VOpin. Nazionale an­
nunzia eh- stanotte ai iteVco di assassinare 
il deputato Lobbi». Benché aggredito violen­
temente seppe difenderà-. Ijj/-.tò coal che'la 
ferite ricevute fossero mortali. » 

ULTIME NOTIZIE 

La Correspondance ltalienne confermando 
la noti*ia del.a portene i di S. M. la regina 
di Portogallo per i bagni di Germania scrive : 

Il marchese Oldoni, ministro d 'I alia 
presso la Corte oi Portogallo ò partito a bordo 
delia stessa nave. Egli vieue in Italia in se­
guito ad un congelo del suo governo. 

Il Comitato privato della Camera ha pro-
coluto queeta mattina (15) al rinnovamento 
del suo uIlicio di presidenza, che rimane com­
posto come segue: 

Presidente — Borgatti; 
V*ce presidenti — Pianciani e Finzi; 
Segretari • Vai halli, Sambuy e Piccoli. 
Il Comitato ha quindi ripresa la disamina 

del p.ogetto di legg^, tendente a regolare la 
em ssone de'bgle^ti e buoni di cassa non 
cor tempisti net reg o decreto 5 magg o 1866. 
Ma la di scusa one procedeva con tal lentezza 
che neppur oggi il Comitato vi giunse alla 
noe. 

i 

- " • 

VOpinione Nazionale annuncia che l'at­
tuale prefetto di Salerno De Magny fu tra­
slocato alla Prefettura dì Livorno. 

i 
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SPETTACOLI. 
TEATRO Nuovo,— Riposo. 
TBA.TRO GARIBALDI. — La drammatica com­

pagnia diret a dall'artista Ernesto cav. aoMÌ 
rappresenta: Amleto di Sh kem«are. 

BORSA DI FIRENZE 
16 giugno 

Rendite 5652 5647 
Oro 20 68 
Londra tre mesi 25 93 25 87 
Francia tre mesi 103 50 103 40 
Obbligazioni regia tabacchi 45H — 452 — 
Azioni » v 633 - 632 50 
Prestito nazionale 79 65 7955 
Nominali 19 30 

Bxrtolirneo Mo eh n, gerente responsabile 

In vendita alla Libreria Sacchet to 

PROSE E VERSI 
• 

LETTI 
, da alcuni studenti dell'Università di Pàdovst 
pel 1V° centenario di 

ISTIOOL.Ò M A . O H l A . V K L t i I 
Ì.i --il P̂ ezz-» cent. 60. 

•f^ 

I 

l f 

( * 

» i * 

, j 

La Commissione d'inchiesta parlamen­
tare nominò Pisanelli por suo presidente, 
Zanardelli segretario. 

D I S P A C C I T E L E G R A F I C I 
(Agemia Stefani). 

LONDRA, 15 - AUa Cimerà dei Lerdi 
fu f-tta la seconda lettura del bill sulla 
chiesa d'Irlanda. Li discussions (u assai viva 
e coninuer& nella prossima soluta. 

LISBONA, 15. - It Pacchetto proveniente 
dal Basile nou reca notize importanti. 

PARIGI, 15. — Circa duecento indivilui 
arrestati pv-r <li alt mi a^veaimmti firono 
posti in l berta. Il viceré d'Egitto fu invi­
tato a pranzo alla Tuilleries. 

AVANA, 13. — Ebbe luogi una battaglia 
presso Pa-ìto Padre. Gì insorti perdettero 
1200 no orni, gli -ipagnuoli 60. 

MADRID, 15.. — Cortes. D scussione sul 
progetto della r^genzi. Castelar ed altri lo 
comOAttuio. Topeto rispondenio a Cistolar 
dice: eh* uè etjli nò i suoi colleglli preten­
dono imporre alcuna perdona al paese poiché 
tocca alle Cortes decidere; soggiunge però 

O^ni malattìa cede alla dolce REVAUEWM 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Bssa guari-, 

S sce sen^a medicine, nò purghe, nò spese, le 4 dispepsie, gastriti, gastralgie, ghianlole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, a<mi,'tii! 
ogni disordine di stonaco, gola, flato, Yomf 
bronchi, vescica, fegato, r«ni, intestini, mn>* 
cosa, corvello Q sangue, 6 it0jD0 cure, com­
prese quelle di S. 1 il Papa, del duca di Più-' 
skow. della Sig.ra Marchesa di Brohaa,:eoo, , 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa eoono- , 
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimadL 
In scatole: li.4 kit., 2 fr. 50 e; 1 kil,, 8 fr., 
12 kil., 65 fr. Du Barry e Cia, 2 via Oport, 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti» 
droghieri. La REVALENTA AL CIOOOULVTTE agli 
stessi prèzzi costando in circa 10 Centesimi 
la tazza. ,. 

.inir' 

ili»tt»i*c •Ii»wni»r»lc,THdieo del­
l'ospedale dei sidlitici a Lione, dono numo­
ro ê esperienze sulle Capsule ed iniezioni a 
Matteo di Grlmault e 0 , farmacisti a Parig 
ne dà i seguenti rapporti nella Gazzetta Me-* 
dica di Lione: « V nostri giorni la virtù 
«curativa del Copahu e del Pepo-Cubebe à 
«sempre più studiata e raffinata, e se fin qui 
«vi furono med'camenti i più accreditati 
«contro gli scoli blenuoragici, ora non pos-
«sono più pretendere ad esserne considerati 
«come gli specifici. — Le nostre osserva-
«zioni e le nostre esperienze ci fanno certi 
« die le Capsule ed iniezione al Malico pre-
« parate da Grimault e C. son dotate di una 
« efficacia reale sulle cure degli scoli. » 
6 p. n. 5 

U 

r • . 

4. 

t 

f*. 



• • 

m 

(HCMNàLB DI PADOVA 
vm?^. •-̂S^^SPSB!^ "•m ®m&» 

M >x v • 

Ì GIINUUIA- » DI F M I» THBIIN 
AVVILO. 

Pervengono non di -rado a iftéMÀ Giudica­
tura delle lettere o pli. hi ili patti', mancanti 
della d bi n afifrandatura, per cui vengono 
senz'altro r llutati. 

Si avvertono perciò gli interessati nel rag­
gio inurisdia ch'ale delle Provincie di Vene­
zia, Padova e Rovigo e dei t>istretti di Tre­
viso, Castelfranco ed Onér?o soggetti a que­
sta giudicatura, onde in caso si valgano pelle 
loro ins'minzioni del mei'/.o poetale, abbi «no 
£ munite i relativi piaghi degli occorrènti 
/rnncc-bolli, m< ntre in d l'e'to dovi-auno o-

: .Scrivere a se medesimi il rifiuto eh • ne ver-
yebbe fntto, < quindi la non presa in consi­
derazione di'eventuali ricorsi o d'altre loro 
domande. 

Locche si rende noto a mezzo dei fogli pe-
gli annunzi ufficiali delle rispettive Provincie 
suindicate. 7 \ . 

Venezia, 4 giugno I8f>9. 
Il Presilente 

V. bLLLENATI. 
<1 p. ir. 267) 

0 hiixvr aeniifrittu a buée d ur/<ica per 
tutte le cure delVa bocca. Essa rafferma le 
gengive e preserva i denti %[& car ie; 0 

i 

• 

" • 

f'i 

l\* 
' 

\À 

Noli o uiui!•».» l'pu•' aócumaTiUaiA• (pitiHiti ele­
gante, nuova deliziosa preparazione; essa dà 
tu denti il bianco il più eclatante, rafferma 
le gengive e non ha V inconveniente delle pol­
veri e degli oppiati dentifrici che contengono 
i più delle volte acidi.'dannosi che attaccano 
lo smalto. Essa non lascia alcun deposito nello 
spazzettino, colora le crine in iosa o comu­
nica quest'istesso coloro alle gengive ed alle 
labbra. « '''•• U u 

depositò presso i signori Rigaud e Gomp. 
profumieri, 45, rue de Richeiieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
A n g e l o Cìntrvpa a S. Carlo. — Bergamo 
presso Terni. ! ' ìl.ptn.ì7 

b® «i^r«via PedroGBfiiV'dìrinfpétto l'Università 
il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo i8tabilimento. si .fanno Dcn4l e I l en ia -

tar«" ai-tMIelall legati tanto in Oro quanto in l'Inifisso, t/nailMCii. Tai ' i t t rusM, im . , 
fora «c«.< dietro sistema nuovissimo .americano imitando {Ver fetta niente i denti .naturali eù 

i* le radici esistenti, col vantaggio che o?nuno potrà levar e met-
Cosi pure si impiombano i denti guasti e car-

spplicandoli senza svellere 
tore lo Dentature senza alcun incomodo. 
ciati senza dolore. ; ! -! r -

Le commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissirr.i 
«i r icevono dalle » ant im. alle 5 pomer. 

meccHnico dentista 

I i ì 

n : 

(6 pub. n. 252) 
* • * 

e* £ a* i l 1" i\ <* 

OALUIt EU feiÌkfi| 
restitaite senza purghe, uè *pfcsa, dalla deliziosa farina, salutifera la 

> 

NÌ n»u> 
EDITTO 

3 p. n. 233 

MPffMI 

a r e V 

Si rende noto all 'assente e d ' ignota dimora 
Francesco Fabbroni che il sig. Antooio Saggio 
di qui prodesse in suo confronto la Petizione 
in da ta odierna par i Numero per pagamento 
di li, L. ikO v4 accessori e che questa P r e -

. t u r a gli nominò ih curatore il sig. avvocato [ 
faott Pietro Biusoni, essendosi prefissa com­
p a r t a ali aula Verbale del dì 20 luglio p . v . 
ore y antimeridiane. ' ' " ' ' 

.-., « DU BARRY E DI LONDRA 
* A 

<£ I ' ' l ì ( K ^T 

il Bottoscritio coh recapito presso l'ufficio 
P i a n bet t i a l l ' a l l i g o della Croce d'Oro, in 
piazza Cavour, Padova, avvisa il-pubbli co che \ klsi diffida per tanto esso assente a munire il 
col giorno l° giugno p. v „ cerne d» metodo j deputatogli curatore dei necessari documenti 

r 
per gii anni s< 0 si, assume il tri-sport o; del­
l ' a c q u a d i m u r e e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione crestate 
Si, prezzFònestissimi. U 

. mitigati Orazio 
4 p . n. 234 1. 

titoli e prove, ovvero volendo a rdesti'uare ed 
indicare fai giudice a l t ro procuratore in d i ­
fetto diu.càuyfuovrà ascr ivere a se stesso le 
conseguenze della propria inazione. 

Dalla R. Pre tu ra Urbana di Padova 
11 maggio 1869 • 

PIOVERE 

• • 

il 
- w , 

fi. 

fiKABB'E G R l i i E , 
H0F1TAL, 

HABTIRIVE 
r'r * 

. ; * , ' , 

M E S D A M E S, 

CHOMEl 0 
eoé&*-

Succursale.. pqr.l\it&ki*.,vÌSt]bsACÌMI GiU)£T in Genova 
• Salita Cappuccini, M^Magazzino, Piazza dilla Borsa h,p . 

Utilità d e l l e a c q u e d i %ieliy. — L'uso delle acque minerali di Vichy è diventato 
Aliasi generale. L'azione ben»fica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
ehe attaccano gli organi digerivi, ma anche tutte le malattie croniche degli organi addo­
minali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
*ol loro ubo il malessere dello ston.aco dopo il pasto. —- Ciò che spiega l'uso di queste Ac­
que minerali > retso tuUe le nazioni incivilito. r. .... ,- ,. v- , 

m i e b r i l l e si applica alle malattie 
4c&c»»tlnt* per la r , enella, il dia-
ftàesdunies per là clorosi e leu-
1. ,';','\ '• 

• 

del 
Ijete 
forre a» . , p* r-t'i OG O 

Iftagnl dfii^lrlpy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simulta-
oeamente (t.oir^cqua ui \ i c ly in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non fosBonp recarsi allo stabiiimtnto termale. — B'aMiglle d l^eMIve a l «alfl 
w a l u r a l l . Queste Pastiglie di un gusto ?^radevolissimo contribuit-cono a rendere attive le 
Acque minerali, e faci itano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandohe gli aciidi 
Jtese si prendono prima e dopo il pasto. *! 

J prodotti dello Stabilimmo tm 

IMTWOi&VTI ili R ^ P Ì S M S farmacie PlANERl e M A U R U , all 'Università; e:CORNELIO 
JtWQl. Piazza delle Erbe, . v . 18 p . n . 187 ,\ti 

o DECRETO' * - - S^DSl" ^^'^^^.„_ ^ 

Guari*«e radicalmente le cat t ive digestioni (diipapgie,-gastriti) ojafalgie^'atitlbhézza ah ' e 
mi&t emorro id i , glandole, ventosi tà , palpitazione, diarrea , gonfiezza, capogiro, zufolameli a 
i'«r«««hij acidita, p i tu i ta , emicrania, nausea e vomiti dopo, pastOi ed in tempo 4i gravidàm e 
dolori , «rudezze, granchi , spasimi ed infiammazione di stomaco, de | yigoeri, ogni dlsordi». 
!el féffato, nervi , membrane mucose "e bilej in»onnia, tosse, oppressione, asma, ca tar ro , broq-
ihi te . t isi , (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, g o t a 
«•fere, i s ter ia , vizio e pove r t à del sangue, idropisia, s ter i l i tà , flusso fclànòo,i '-pallidi- coìr- ' 
a i ««aaka di frescbexxa ed energia. Essa è pur* il corroborante,peiutanciulU dnboli e p e r l e 
persone di ogni e tà , formando buoni muscoli e sodezza di carni, economizza 50 volte il press o u 
no in a l t r i r imedi! 0 «osta meno di un cibo, ordinario. 

Mrifk 'CèM '" brunet to (^roondario^di Móndovìr i l 24 ot tobre 1856. ' 
* , . I La posso assicurare ohe da due anni usando questa meravigliofla RSVAUENTA, ncn 

«a io più a l inn incomodo della vecchiaia, né il poso deì )Smiei84 anuLi i -, -. i ili i< ' 
La mie gambe diventarono forti , la mia vista non chiede ,pià ooohiali, il mio stomaco è 

.'®B©9to cóme a SO anni . ' Io mi Sento insomma ringiovanirò; e predico, oonfesòo, visito arr.-
I a l a t i , faccio v iaggi a piedi anche lunghi 0 «entomi chiara la mente e fi-coca la m e m o r i ^ 

:• P . Pie t ro Castelli, baccalaureato in teologia ed .a rc ipre te di,brunetto» « 
Sia s ig . marahesaa l i Bréban, di SETTE a n n i d i bat t i t i nervosi' per tu t to il corpo, i n d V 

fasti* xè, iasonaie od ag i t az ion i neryose . rf t H q '*w^ ***** *V»f r * W ^ 
,V Ckira if. 4a,3U? ' ; ^mWtkòWpé pressò Wv^rpool 

«Ma"di1 dieci anni di <ttip$pttd e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa, 
q "'P ' , Miss Elisabeth y e o m a n . ' n - ! ; ^ 
iara sig. Barry du Karry C. Gufa-Jf;69,4J1 ^, vrirenzei li ^ 'maggio 1867. 

T*ra più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dì^paplia, unita Ullapà 
fra-fida. spossatezza di forze, • si rendevano inutili tutte le opre pia mi, suggerì vano i dot? 
.•ri «he presiedevano alla mta'eura; orOsono quasi 4 settimane cneuio mi cwdeva agi e-
>„nanì, nna disppotenza ed un abbjattimento di spirito aumentava ih tristo mio a?,ntó.riL& di , 
®& gastosissimaa Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare ì miracoloni"èìtèiti 
i l ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento;,,mio coarot signore,i i miei p ù 
Jinaari ringraziamfcnti, «ssis^srandola in pari tempo, ohe,.«sivarranno,,le mie twm io' un^ 
i l staneherò mai di spargere fra i miei conoscenti ohe la Revalenta Arabica t»u Barry • 
«,' aaico rimedio per espellere di bel subito tal genere di.malattia, frattanto mi.oreria , ; 

Sua ri«onoscemtoiJ»a::serya ;. < ; - e ^ " "l>>- '- ' Giulia Levi ' < 
IN. KI,0I19 ilTsig. pn«a di P l u s k o v , maresciallo di cor te , da una gas t r i t e , -«- N. MAI*' 

i a l a te Romaine dea l\\on (^aona e Loi ra ) . Dio sia benedet to! ^ - iN. 66,428 : le bambina d«l : ' 
iig» notaio Bonino, segr , comunale di La Loggia (Torino) da u n a terribile malat t ia dicónsu- !II 

i ì A ! \ I 

-

1 

w ale sono rivestiti dal Controllo'Hello Stato. 

tri 

li gioveatùvT '" / ' :- '., • ' " . 
«asa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 84 Torino. La scatola del paso dì lr4 di chì-

!? SBO, lj« ahil.fr. 4.60,-1f-aWL te. 9, » «tìil. e li» fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 1S ohii. fr. 65 
(•atro vaglia postale — 103 • y \ " -'; : ( , . . . . . . . .,., -, ..,,..,.• --u 

La BSMLESTA AL CI0CC01AT 
illl s tessi prezzi. ( , ; v

 ! "~- ^ ' ' o k , , , j ! ™ >\\ &J\ f'mV 
deposito — In PAD©VA: preseo Piajaewt t M»ii»» farmacia reale•-^'* Hotwirt i" £«• 

++M / * r ^ f ^ s t i s^Mpy* ?. \ S H r ; i M ^ . f ^ ' . ^ M ^ I M I idonei.. . ' 76 p. n. 31) 
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' ' lì»! CONCESSIONE 
velli il febbraio dell'anno 4867 

IMMOBILI 
t - *-

DI C O I S C B E S I O I N © 
detti i7 feuàruio diU'annu '8b7 , 

' ' OGim'AHChlMA ITAUaHl 
PER -ACQ11SW E "VENDITA tfl UE 

.: CURPAGRU FcNIlnltlA ITALIANA 
cost i tui ta a F i n n z o ed esiirps.-aaifn o amor i z / a t a con U. Decreto 17 febbraio 1867 

Capitale Sociale U l E t ) ! SI I L l^Ò jtì V M tLire Italiane 
diviso in U Serie di un milione di lire, ed cgni Serie iri 4000 Azioni -

da li e t^s&mm ciascuna 
; ' . ' Sade &oaak\ Inii'iuv,,, Via Nazionale. 4 i: * '' ' l 

OTTOSGRlZlONpr P U B B L I C A 
alle 4000 Azioni della TERZA Serie 

* J f * d ir 
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ainnuali verdi Beivi 
I' :•-, • -, -•• i ) • = ' a f f i ! • ' . . , 
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provvedati dal dott. A n t o n i o « A l t e i s ì i ^ i Milano ,0'4̂  anno d'esercizio). 
i- Le sottoscrizioni si ricevono in base alla Circolare (jf(9J$4i^I^d^ii^1^^{0ii^nC| 
per p r e z z o anticipando L. 6 1' uno col saldo all'arriivo/ed •aincbeinngliBgBBtt d S t O . 
per p v u t l d o t t o versando L.. lì, l'uno che Tengono rifuse,,a raccolto Jlnito, ft.^qudlun-

quei(fia la rendita ottenuta dai Cartoni '"' 
' Anche iu quest'anno dai Cartonii Albini fu ottenuto U giù soddisfapente raccolto. s 

Rappresensante generale p e r ' i l Veneto è il sig. EMILIO, RIZZETTO ài Vipenza. ,i 
Incar icato pe r PADOVA è il signor E u g e n i o It lsez-cMo vlw Gneinf t tAi i l N, 3293.' 
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La sottoscrizione è aperta, a datare dal 1° giugno 
adova uieoso l<<raii«jes«50 / t i ia»l i i§i Commissionalo e Cambio-Va 

u 

in Padova m Valute. 

!..,,': Si fJ93S0 i* 91 
/• •. il ffe'D GJ " 

del farmacista DE L O R E 
successore a ' f i e n d e l l a r l = Pòrta Borsari 
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Le 4000 Anioni della B.a Strie vengono emesse Ada Pari ossiàrio it. L. «SO, desse go-
,.do?)o gii sussi iriviltgi ci i qu^lie dilla piiriia Sene che nel'1868, pioduseru il 'l© p e r 
« r i t t o o ui .quelle dtJi* seconda ^^eiie emesse ora in l<iai.cia e-che si contrattano con un 
premio, l'esce bMino d<riito, a l'intertsse del 6 per cento, con godimento a datare dal ì° 
getmaio S'-oiso suite somme versate entro il .corrente, anno, locchò cost.tuisce, tenute a cal­
colo le diiejbe. tuadfbze tìssate qui in appr,èssò pei versamenti, una bonificazione di circa 
lire 9 per ogni Ai-ione. . 

* V e 3r s £* XXX p in. t i 
Lire 5 0 — all'atto delia soLto>ciizione 
Lire 35 — dal l 'ai 15 settembre prossimo 
Lire Ao — dal 1 al 15 dicembre prossimo 
Lire 95 — dal 1 al 15 marzo l«70 

" V JBCi JE=8L O J^J" A. 
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Siroppo infallibile oontro la t o s s e 
Iniezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro lo ' iCKX&il.&b'ttS.' 

Deposito—-in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Qiacomt 
Htfmviàia farmaci Ria wl Leon d'oro. Pt»ato della vaH«». • • . . ' ' 

,«rt >>, i», 98 
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All 'a t to del secondo ve isamento , e cioè dal 1 al 15 set tembre prossimo verranno r i t i ­
r a t e lo Ricévute nominative comprovanti l 'eseguito primo versamento e dati in cambio ali 
So t topcr inon i titoli al por ta tore negoziabili. 

1 programmi si distribuiscono grat is dall' incaricato FRANCESCO ANASTASL 
pp, n. 203 
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